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Come di consueto in questo periodo, mi viene offerta l’opportunità, 
attraverso questa finestra comunicativa, per portare un saluto a tutti 
gli attori che contribuiscono a rendere migliore il nostro ambiente 
di lavoro e, in special modo alle famiglie delle alunne e degli alun-
ni che ci vengono affidati. 
L’occasione è utile anche per illustrare alle famiglie, le opportunità 
di crescita che vengono offerte ai loro figli, in quanto è proprio in 
questo periodo che si aprono le funzioni per gestire le prime iscri-
zioni nelle scuole. Ed è proprio su questa direttrice che, intendo 
muovere il mio intervento, affinché ciò che la scuola propone possa 
essere positivamente valutato dalle famiglie perché, facciano una 
scelta orientativa congeniale alle proprie aspettative. 
Più volte abbiamo messo in evidenza i progetti che la nostra scuola 
propone per arricchire l’offerta formativa; attività che si collocano 
sia in sia in orario curricolare che extracurricolare, ma tante sono 
anche le iniziative che vengono proposte, affinché si faciliti la crescita 
sociale e si sostenga il percorso di maturazione dei ragazzi. 
D’altra parte, è indubbio il valore della proposta didattica della nostra scuola, dal momento che i nostri ragazzi, nei vari concorsi 
nei quali sono chiamati ad esprimersi, raggiungono sempre risultati di eccellenza, non facendo mancare piazzamenti che li vedono 
collocati al di sopra dei livelli raggiunti dai loro coetanei provenienti da scuole ritenute superiori alla nostra. Analoga considera-
zione si può fare per gli orientamenti in uscita; tutti i nostri alunni con valutazioni eccellenti, tranne casi sporadici e fisiologici 
confermano, nelle scuole secondarie di destinazione, quanto conseguito in tema di giudizio finale, dimostrando quella maturazio-
ne che sicuramente farà di loro persone preparate, pronte e consapevoli delle scelte da attuare.  
Questi risultati, è ovvio, devono essere associati ad una azione didattico-educativa di prim’ordine, legata sia ad un ambiente di 
apprendimento sano e solido, sia alla predisposizione di un piano dell’offerta formativa attento alle proposte e alle tematiche in 
esse contenute e, in ultima analisi, alla professionalità e alla capacità comunicativa della componente docente che è chiamata 
all’attuazione di quanto inserito nella pianificazione didattico-formativa. Sono queste le condizioni che vanno garantite affinché 
gli alunni possano essere avviati a quel processo di maturazione che farà acquisire quei valori indispensabili, come responsabilità, 
solidarietà e rispetto per le cose e per le persone, che consentirà loro un inserimento attivo e fattivo nella società. 
 E allora, auspicando che le famiglie possano fare una scelta improntata a queste considerazioni e non sul “sentito dire che”, chiu-
do questo mio spazio con il consueto saluto a tutte le componenti della scuola, saluto che indirizzo per prima cosa a tutte le fami-
glie e agli alunni, perché continuino ad avere fiducia nelle istituzioni e nella scuola in particolare; alla componente docenti che si 
impegna anche oltre  il proprio servizio per creare le migliori condizioni di apprendimento per le alunne e gli alunni a loro affida-
ti; alla componente non docente e alla Direttrice dei Servizi Generali, Dott.ssa Anna Maria Fraioli, che rendono attuabili tutte le 
proposte messe in campo per finalizzare la crescita civile e culturale dei ragazzi; un saluto particolare lo riservo ai miei più stretti 
collaboratori che non fanno mai mancare il proprio supporto per l’applicazione e l’attuazione delle proposte didattico-educative; 
alle istituzioni territoriali, sempre impegnate a far si che gli ambienti siano sicuri, sicurezza che viene garantita anche dalle Forze 
dell’Ordine che sono una risorsa importante per lo sviluppo del territorio e, che non fanno mai mancare il loro apporto quando 
chiamate a presenziare alle tante attività finalizzate alla affermazione della legalità; a tutti i rappresentanti delle associazioni con 
cui la scuola ha rapporti, agli esperti esterni di cui la scuola si è avvalsa per l’attuazione di determinate azioni finalizzate alla con-
solidazione della struttura formativa nel suo complesso, al Consiglio di Istituto neo-eletto che sarà chiamato a deliberare sulle 
questioni afferenti scelte organizzative della nostra istituzione. 
Nell’augurare a tutti un sereno Natale e un prodigo e felice 2024, auspico che queste festività possano rafforzare la sinergia e la 
disponibilità che, fino ad oggi hanno caratterizzato i nostri rapporti e hanno reso efficace il nostro lavoro. 
Sono motivatamente soddisfatto e decisamente orgoglioso di rappresentare questa istituzione, poiché la scuola è il luogo in cui 
convergono competenze di vario tipo, unite dall’interesse comune di offrire un futuro ricco di opportunità ai nostri alunni e alle 
nostre alunne; questo perché la scuola è un grosso patrimonio che ognuno di noi, per quanto gli è possibile e per quanto di compe-
tenza, deve contribuire a tutelare e valorizzare. 

                                         Il Dirigente Scolastico 
                                           Prof. Angelo Urgera 

 
 

 
Cerimonia di consegna degli attestati Cambridge dell'anno scolastico 2022-2023, agli 
alunni. Gli 80 ragazzi, divisi in gruppi di livello: starter, mover, flyer, Key for 
School A2, hanno superato brillante gli esami. A consegnare gli attestati sono state 
le teacher Vichy e Pina, il Referente Massimiliano Germani, con il Dirigente scola-
stico e gli Assessori alla Pubblica istruzione dei tre comuni dell’Istituto.                      

 
 
Il Dirigente, nel complimentarsi con gli studenti, ha 
ringraziato le famiglie che hanno creduto nelle poten-
zialità del Progetto che contribuisce, insieme all'isti-
tuzione scolastica, alla formazione dei futuri cittadini 
del mondo.  
Complimenti ai ragazzi!  

Istituto Comprensivo 2 - Pontecorvo 
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LA MAGIA DEL FANTASY, STORIE ED EMOZIONI AL 
SUMMER CAMP 
 
Il concorso “Scrittori di classe” organizzato da Conad è giun-
to alla decima annualità e ci ha riservato grandi sorprese, a 
partire dalla tematica proposta: un campo estivo magico e 
avventure basate sulle emozioni.  
Il progetto ha interessato i docenti di tutte le discipline. 
Il punto di partenza per la creazione di un mondo fantastico e 
personale, pieno di magia e buoni sentimenti, è stato la saga 
di Harry Potter alla quale, però, non è stato possibile fare rife-
rimento, pena l’esclusione dal concorso.  
I contenuti ed i personaggi dovevano essere rigorosamente 
originali. 
A complicare la stesura, un incipit fornito in modo casuale, un’emozione da trattare (a noi è toccata LA FELICITA’) e tre carte gui-
da che fornivano altrettanti elementi da aggiungere alla storia. 
Un progetto legato alla lettura ed alla scrittura a livello elevato, abbiamo dovuto anche leggere e valutare tre racconti che, sempre 
casualmente, la piattaforma ci ha assegnato dopo aver stabilito il peso di vari parametri  di valutazione. 
 
La nostra storia si intitola: Eximietas Summer Camp: un giorno d’estate come tanti… 
 
Abbiamo immaginato che nel campo estivo della scuola Eximietas (“Eximietas” significa “eccellenza” in latino) Davide, un ragazzo 
annoiato ed in vena di scherzi, versi nel pentolone dello stufato un intruglio della felicità che dovrebbe rendere tutto più bello… in 
teoria.  
Ciò non accade, in pratica, perché la felicità ottenuta con la magia è fittizia ed artificiale, non deriva dal conseguimento di risultati 
attraverso un costante impegno, non tiene conto degli altri.  
Dicevano i latini: "Beatus autem esse sine virtute nemo potest”, nessuno può essere felice senza virtù, senza impegnarsi, senza lavo-
rare sodo. In conclusione, a scuola e nella vita le emozioni, meravigliose, a volte spaventose, sono la vera magia di cui siamo capaci 
noi gli esseri umani. 

 
 

 
Complimenti vivissimi sono giunti dal Dirigente scolastico Prof Angelo 
Urgera agli alunni e ai loro insegnanti, delle Scuole Secondarie di primo 
grado dell'Istituto Comprensivo 2 di Pontecorvo per l'ottima posizione 
raggiunta in occasione del Concorso "Giochiamo con l'informatica" e "Il 
Piccolo Archimede".  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un plauso particolare a Gustavo 
De Carvalho di Pontecorvo per il 
2° posto nella sezione "Giochiamo 
con l'Informatica" e Rosati Federi-
ca di San Giovanni Incarico, per il 
3°posto conseguito nella sezione 
"Il Piccolo Archimede"!  
Circa 900 i partecipanti prove-
nienti da diverse regioni, i test 
sono stati eseguiti nei laboratori dell’Itis Majorana di Cassino.  
Una manifestazione che premia le eccellenze scolastiche del nostro territorio. 

Secondaria  San Giov. Inc. - II C 

Secondaria Pontecorvo e San Giovanni Inc. 
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I bambini della sezione 1A della Scuola dell'Infanzia “Paola Sarro” 
già dai primi giorni di scuola iniziano a conoscere e a sperimentare 
le attività in sezione, in cui anche il momento del pranzo al 
"Ristorante della scuola" diventa un momento educativo, di cresci-
ta, condivisione e convivialità in cui i bambini acquisiscono mag-
giore autonomia e imparano a rispettare le regole di vita sociale. 

Infanzia  - Pontecorvo - Sez. 1A 

I bambini della sezione 2 C della 
Scuola dell’Infanzia “Paola Sar-
ro” sorridono felici per l’inizio 
di un nuovo anno scolastico 

Infanzia  Pontecorvo - Sez. 2 C 

I bambini della sez. 1 A della Scuola dell’Infanzia di San Giovanni 
Incarico sono pronti per iniziare il loro percorso scolastico e la loro 
avventura tra colori, giochi e nuovi amici. 

Infanzia S. Giov. Inc. - Sez. 1A 

 
 
 
 
La bellissima ciurma 
delle classi seconde è 
pronta a mollare gli 
ormeggi per navigare 
con gioia e curiosità 
verso nuove avventu-
re,  nuove conoscenze e 
tanta voglia di crescere 
insieme. Buon anno 
scolastico a tutti e 
che le vostre vele 
siano sempre spinte 
da venti favorevoli.  

Primaria  Pontecorvo - Classi Seconde 

2 A 

2 B 

2 C 
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Il 12 settembre è suonata la campanella del primo giorno di scuola. Emozione, gioia ma anche 
un po' d’ansia si leggeva sui volti di genitori, alunni e insegnanti. Sicuramente i più emozio-
nati erano gli alunni delle classi Prime. Accolti dai compagni delle classi quinte con lo sven-
tolio di bandierine colorate, sono entrati in palestra tenendo ben stretta la mano dei loro geni-
tori. Qui trovato una vera e propria “FESTA”: musica, bandierine, disegni, caramelle e… un 
misterioso pacco regalo. Il Dirigente Scolastico dopo aver augurato agli alunni buon anno 
scolastico e ai genitori di sostenere il nuovo percorso dei propri figli in collaborazione con il 
corpo docente, si è avvicinato al pacco-regalo e, allo scandire fragoroso del count-down ha 
aperto il pacco. Palloncini colorati hanno invaso la palestra con grande sorpresa e gioia da 
parte di tutti. Con questa atmosfera di festa gli alunni si sono recati nelle rispettive classi. 
 E allora che questa nuova avventura abbia inizio!   

 
 

Primaria 
Pontecorvo 

Classi Prime 

1 B 

1 C 

1 A 

Siamo in classe terza; è iniziata la scuo-
la e siamo tutti felici di incontrarci e 
ritrovarci, felici di vedere i compagni e 
le insegnanti. Sappiamo che sarà un 
anno lungo e faticoso: tante cose da fare 
e da imparare, ma INSIEME ce la fare-
mo! Abbiamo iniziato con gioia colo-
rando e disegnando.  
Buon anno scolastico a tutti noi. Primaria Pontecorvo - Classi Terze 

 
In una società multietnica, i bambi-

ni delle classi quarte hanno accol-

to  il nuovo  anno  scolastico  con 

una tradizione diversa e divertente: 

"LA PIÑATA".  Lo scopo è quella 

di romperla tra tentativi e risate per 

far cadere il suo contenuto (fatto di 

dolci e gadget), per poi CONDIVI-

DERE il tutto con i compagni. Primaria Pontecorvo - Classi Quarte 

 
 
 

Il momento dell'Accoglienza è sempre a braccia aperte, 
figuriamoci il primo giorno di Scuola, dopo una lunga 
vacanza estiva. Così abbiamo accolto gli alunni nella clas-
se quarta della Scuola Primaria di Pico: "Sempre dritti, 
siamo già arrivati in quarta!"  Questo lo slogan di partenza 
con simpatici segnalibri che accompagneranno i bambini 
in questo nuovo percorso. 

Primaria Pico 
IV A,  IV B 
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La mobilità si è svolta tra il 3 e il 9 dicembre 2023 presso la scuola pubblica OBS de Plantage, situata ad 
Houten, una municipalità dei Paesi Bassi, nella provincia di Utrecht. Alla mobilità hanno preso parte il 
Dirigente scolastico prof. Angelo Urgera e i docenti Gianluca Cristiano e Patrizia Rocco . 
L’accoglienza è stata molto calorosa. All’ingresso della scuola la Dirigente scolastica Diana Brouwer e il 
coordinatore esterno Anton Verwey, insieme ad una rappresentanza di studenti, ci hanno dato il benvenuto.  
Grazie alla guida di alcuni alunni, abbiamo iniziato a visitare la scuola. L’Istituto, che accoglie circa 500 
studenti con un’età compresa tra i 4 e i 16 anni, suddivisi in classi di diverso livello, utilizza la 
metodologia DALTON.  
Questo approccio basa l’azione didattica sullo sviluppo personale e sul raggiungimento dei 
risultati dell'apprendimento attraverso obiettivi chiari quali: indipendenza, responsabilità, ri-
flessione, efficacia e collaborazione.  
Non a caso la mission della scuola si delinea nel motto posto ben in vista all’ingresso dell’Isti-
tuto “Rots en water”, ovvero “Roccia ed acqua”. Rots sottolinea che durante la lezione gli 
studenti imparano ad essere indipendenti e ad avere il coraggio di fare delle scelte. Water è 
sinonimo di imparare a lavorare, giocare e crescere insieme. 
Abbiamo potuto assistere a lezioni in classi di alunni di differenti età e impegnate in diverse 
materie, tutte sviluppate secondo l’approccio CLIL, utilizzando materiale, programmi e stru-
menti informatici vari (SMART TV, pc, presentazioni in Power Point, ecc…). Molte attività 
erano veicolate in lingua inglese. Questo fa sì che gli alunni utilizzino, sin da piccoli, questa 
lingua in modo funzionale ed efficace. 

L’esperienza di job shadowing ci ha permesso di acquisire nuove com-
petenze e conoscenze, di sviluppare nuovi partenariati, di realizzare lo 
scambio e l’arricchimento reciproco in campo professionale, culturale 
ed umano. Entrare direttamente in una scuola, assistere alle lezioni e 
agli intervalli, vedere con i propri occhi come gli alunni partecipino 
alle attività, sperimentare nuove impostazioni metodologiche e orga-
nizzative, ci ha trasferito un know-how di buone pratiche 
transnazionali da declinare nel nostro sistema scolastico. Istituto Comprensivo 2 - Pontecorvo 

 
 
 

 
I bambini di 5 anni della scuola 
dell’Infanzia di Pico hanno realizzato 
un cartellone per la giornata mondiale 
contro la violenza sulle donne. 

Infanzia Pico  - Sez. 3 

Oggi con i nostri piccoli alunni abbiamo parlato,  
in punta di piedi,  di questa ricorrenza.  

 
 

Primaria Pontecorvo 
Classi Prime 
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Anche i bambini delle classi I A e B di San Giovanni Incarico hanno voluto partecipare 
alla giornata internazionale contro la violenza sulle donne; partiamo dai più piccoli per 
insegnare la verità sull’amore che è fatto di rispetto di cura e attenzione per l’altro. 

Primaria San Giov. Inc. I A - I B 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gli alunni delle classi  Seconde della Scuola Primaria "Paola Sarro" dicono NO  
alla violenza sulle donne.  

Primaria  Pontecorvo - Classi Seconde 

 

 
Questo lavoro su "Fiabe in rosso" di Lorenzo Naia, letto nelle classi II A e B di San 
Giovanni Incarico, è dedicato a tutti noi bambini, perché non smettano mai di cercare 
un lieto fine per la storia della nostra vita. Il finale non deve essere scontato, non deve 
essere uno solo, non deve 
essere - soprattutto - già 
deciso da qualcun altro.  
"Ognuno è padrone del 
proprio destino"… 

Primaria San Giov. Inc. 
Classi Seconde 

 
 

In occasione della giornata mondiale contro la violenza sulle donne, gli alunni 
della scuola primaria di San Giovanni Incarico sono stati impegnati in un’attività 
di sensibilizzazione su questo gravissimo problema.  
In particolar modo i ragazzi delle classi quarte hanno voluto trasmettere un mes-
saggio di speranza e di impegno, ricordando che è giunto il momento di rompere le 
catene della sopraffazione, di costruire una cultura di rispetto e uguaglianza, di 
tessere relazioni basate sull’amore, e non sul possesso. 

Ognuno di noi ha il potere di influenzare 
il cambiamento attraverso piccoli gesti di 
solidarietà e di attenzione verso gli altri.  
Solo grazie a uno sforzo collettivo, infatti, 
possiamo sperare di edificare un mondo a 
misura di uomini e donne liberi da ogni  
forma di discriminazione  e sopruso.  

Primaria San Giov. Inc. - Classi Quarte 
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Come ogni anno, la ricorrenza del 25 novembre è dedicata alla lotta a 
favore dell’eliminazione della violenza contro le donne e, noi dalla clas-
se IIIA di San Giovanni Incarico, abbiamo riflettuto e commentato insie-
me alle nostre maestre. Purtroppo, neanche quest’anno ci siamo avvici-
nati a questo giorno forti di aver ottenuto un miglioramento, ma con il 
cuore ancora più triste per i recenti fatti di cronaca. Siamo solo e ancora 
bambini, ma sappiamo che anche il nostro comportamento può contri-
buire a dare il buon esempio: la stima e il rispetto reciproci sono alla 
base di una società inclusiva e moderna, in cui uomini e donne hanno 
voglia di unire le proprie forze con l’obiettivo di migliorarsi insieme! 

Primaria  San Giov. Inc - III A 

 
 
Il femminicidio è la forma più estrema della violenza di genere. Secondo la 
definizione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, il femminicidio è 
"l'uccisione intenzionale di donne e ragazze per il solo fatto di essere don-
ne". In Italia, il femminicidio è un problema serio e diffuso. Nel 2023 il 
numero di casi di femminicidio è aumentato rispetto all'anno precedente. 
Dall’inizio dell’anno ad oggi sono state uccise 106 donne, solo in questo 
mese ci sono state cinque vittime, tra le quali Giulia Cecchettin, una ragazza 
di ventidue anni, accoltellata e poi gettata in un dirupo dal ragazzo che dice-
va di amarla. 
Infatti, il femminicidio può essere commesso da un partner o ex partner, da 
un familiare o da un estraneo. Le cause del femminicidio sono molteplici e 
spesso radicate in una cultura patriarcale che normalizza la violenza contro 
le donne.  Per contrastare questo fenomeno, il Parlamento italiano all’unani-
mità ha approvato il cosiddetto “codice rosso rafforzato” che ha come oggetto l’inasprimento delle pene a chi viene condannato, 
l’istituzione del reato di sfiguramento del volto, l’introduzione di un nuovo reato denominato “Reveng porn”, che colpisce chi 
diffonde filmati e foto che riguardano la vittima. Inoltre, è stata creata una corsia preferenziale per le vittime: il magistrato deve 
ascoltarle entro tre giorni. Ma la legge da sola non basta.  
Il femminicidio è un problema che richiede l'attenzione di tutti. Ognuno di noi può fare la differenza nella lotta contro la violenza 
di genere. Se sei vittima di violenza domestica o conosci qualcuno che lo è, non esitare a chiedere aiuto. Ci sono molte organizza-
zioni che possono fornire supporto e assistenza.   

 
Occorre educare al rispetto reciproco.  Per questo motivo, il nostro 
Istituto da alcuni anni programma e svolge una serie di attività: incon-
tri con esperti, testimonianze, dibattiti, letture, riflessioni al fine di 
aiutare le nuove generazioni a maturare comportamenti improntati all’ 
uguaglianza e al rispetto reciproco tra i generi. Anche quest’anno in 
occasione del 25 novembre il nostro Istituto ha organizzato un conve-
gno a cui hanno partecipato autorità civili e militari ed esponenti del 
mondo dell’associazionismo. Durante l’evento i ragazzi e le ragazze 
hanno ribadito con forza ed inci-
sività che “LA DONNA È VITA 
E LIBERTA’”.  

Secondaria Pontecorvo - III B 

 
 

La violenza sulle donne è diventata una vera emergenza sociale anche in Italia 
dove le vittime di femminicidio sono in costante aumento. Sono tante, troppe le 
vittime di ogni tipo di violenza nel nostro paese. Secondo il Ministero dell’In-
terno, nel 2022 ci sono stati 87.000 casi di violenza contro le donne in Italia, in 
aumento rispetto all’anno precedente. Il femminicidio è l’espressione più tragi-
ca del fenomeno perché la violenza può assumere diverse forme non meno gra-

vi e drammatiche.  È incon-
cepibile che la donna non 
venga rispettata come do-
vrebbe e che ancora oggi venga considerata da alcuni uomini un essere inferio-
re, debole, dedita solo alla cura della casa e dei figli. La donna non è un ogget-
to, non è una proprietà dell’uomo, ma ha gli stessi diritti e deve avere le stesse 
opportunità dell’uomo di realizzarsi nella sfera personale e lavorativa. L’O-
NU, per sensibilizzare l’opinione pubblica circa questo fenomeno diffuso in 
tutto il mondo, ha istituito il 25 novembre “Giornata mondiale contro la vio-
lenza sulle donne”. Come sostiene l’avvocato Valerio Verni, zio di Pamela 
Mastropietro, vittima di femminicidio, questo fenomeno non va ricordato sola-

mente un giorno all’anno, ma deve essere affrontato in modo deciso e risoluto. Si dovrebbe parlarne più spesso a scuola con la 
realizzazione di progetti educativi finalizzati all’educazione sentimentale dei ragazzi. Tutti noi 
dobbiamo fare la nostra parte per porre fine a questo problema globale. Solo allora potremo 
creare un mondo in cui le donne sono libere di vivere senza paura di violenza. 

Secondaria Pontecorvo - III A 
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Non è facile essere “donna” ai giorni nostri, forse non lo è mai stato; eppure, in 
un periodo in cui ci si gloria di aver compiuto scoperte che nobilitano l’uomo al 
punto di fargli meritare la qualifica di “essere superiore”, non è stato ancora sco-
perto il rispetto per la creatura che ci genera, ci cresce, ci coccola, ci completa e 
ci accompagna per tutta la vita. 
In questi giorni sono stati diversi gli episodi di cronaca che ci hanno lasciato 
sconvolti per la crudeltà di alcuni gesti di violenza contro le donne, ultimo e ter-
ribile quello dell’uccisione di Giulia Cecchettin da parte del suo ex fidanzato, un 
giovane che sosteneva di amarla al punto di non poter vivere senza di lei.  
La nostra Scuola ci ha regalato momenti di profonda riflessione e parole d’inse-
gnamento che rimarranno impresse nel nostro cuore per sempre: con un progetto 
iniziato lo scorso anno e terminato il 24 novembre di quest’anno, noi ragazzi 
abbiamo avuto modo di sentire testimonianze dirette da parte delle diverse parti 
in causa, abbiamo potuto ascoltare i consigli delle Forze dell’ordine che ci han-
no insegnato a capire come comportarci, come intervenire davanti a gesti di 
violenza nei confronti di una donna che conosciamo; abbiamo ascoltato parole 
di esperti che ci hanno dato informazioni precise sulle leggi che il nostro Stato 
prevede per i casi di violenza contro le donne; ci siamo commossi davanti alle 
testimonianze dirette di donne che hanno subito violenza e sono riuscite a reagire o di madri che hanno perso le loro figlie per col-
pa di gesti di una violenza impensabile.  Be’, ecco, con questo articolo noi vogliamo rendere onore pubblicamente alla nostra scuola, 
perché grazie a questa esperienza, abbiamo compreso a fondo cosa possiamo e dobbiamo fare per diventare migliori e per creare una so-
cietà in cui l’uomo non dovrà mai più macchiarsi di delitti del genere, una società in cui l’uomo sarà differente dagli animali, che agiscono 

spinti dagli istinti e che a volta 
sanno essere anche  “più umani” 
dell’uomo stesso: allora sì che 
l’uomo potrà gloriarsi del suo 
“essere superiore”. 

Secondaria Pontecorvo 
II A 

 
 

Giulia Cecchettin ragazza di venti-
due anni frequentava la facoltà di 
ingegneria e nello stesso tempo 
aveva contatti con i l suo ex.  
Precedentemente c'erano stati vari 
“tira e molla”, però deciso di rive-
dersi. Il giorno successivo “Giulia 
Cecchettin uccisa dal suo ex con 
varie coltellate”. 
Nel duemila ventitré non è possibi-
le che le donne hanno paura di 
uscire e dell'amore. 
Ci uniamo al suo dolore. 

 
 
Gli alunni delle classi IV A e  IV 
B,  ispirati  alla  tecni-
ca  Patch  Work,  per la Giorna-
ta  della  non   violenza  contro 
le  donne, hanno realizzato 
"La  coperta   dell'amore" per riscal-
dare con il loro  Amore  tut-
te  le  donne  vittime  di  violenza. 

Primaria Pico  IV A - IV B  
Secondaria Pico - II D  

 
 

 
Promuovere il rispetto e combattere la Violenza: educare gli adolescenti al rispetto delle Donne 

Nella società attuale, la violenza sulle donne persiste come una piaga dolorosa e inaccettabile. È imperati-
vo affrontare questo problema non solo attraverso politiche e leggi, ma anche tramite un approccio educa-
tivo che insegna ai giovani l'importanza del rispetto e della parità di genere. 
La scuola gioca un ruolo cruciale in questo contesto, offrendo programmi educativi mirati a sensibilizzare 
noi studenti sulla violenza di genere e promuovendo il rispetto reciproco. 
È essenziale acquisire consapevolezza sulle tematiche legate alla violenza domestica, al rispetto dell'inte-
grità fisica e psicologica delle donne, incoraggiando, così come facciamo, discussioni aperte sulla parità 
di genere per far comprendere agli adolescenti le implicazioni reali della violenza sulle donne. 
L'obiettivo principale è quello di costruire, in noi studenti, una consapevolezza critica, aiutandoci a rico-
noscere e a reagire di fronte a comportamenti abusivi o discriminatori. Inoltre, è essenziale incoraggiare una cultura che promuova 
la gentilezza, il rispetto reciproco e l'uguaglianza di genere in tutte le sfere della vita quotidiana. Tuttavia, l'educazione da sola non 
basta ed è fondamentale coinvolgere la società nel suo complesso, fornendo risorse e supporto alle vittime e sensibilizzando 
la comunità sull'importanza del rispetto delle donne. 
 Solo attraverso un cambiamento culturale profondo possiamo sperare di creare un mondo 
in cui le donne siano trattate con il rispetto e la dignità che meritano. 

Secondaria  San Giov. Inc. - I C 
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La violenza sulle donne è un atto di violenza che si suddivide in fisica e verbale. È com-
piuto da uomini o ragazzi che sono stati lasciati o rifiutati dalle proprie mogli o fidanzate. 
Negli ultimi anni è stato sempre un tema molto trattato perché è in continua crescita. Negli 
ultimi 20 anni sono morte più di 2000 donne e la media annuale circa 150 femminicidi. 

Secondaria Pico - II D  

 
 

 
La violenza contro le donne è una delle più gravi violazioni dei diritti umani.  
le Nazioni Unite hanno deliberato che il 25 novembre venga considerato come la “Giornata internazionale per l’eliminazione della 
violenza contro le donne”; questa ricorrenza ci aiuta a non dimenticare una violenza, incredibilmente, ancora molto diffusa in Ita-
lia, un paese sviluppato, ricco e che, costituzionalmente e culturalmente, è all’avanguardia sulla tutela dei diritti della donna eppu-
re… ad oggi sono stati ben 110 (fonte SKY TG24) i femminicidi nel corrente anno.  “Com’è possibile?” 
Analizzando le statistiche del Ministero dell’Interno viene alla luce un altro dato incredibile, i femminicidi rispetto allo stesso pe-
riodo del 2022 sono aumentati del 4%! “Com’è possibile?” 
Lo scorso 24 Novembre noi ragazzi e ragazze della IIIC ci siamo recati nella sede centrale del nostro Istituto ed abbiamo assistito 
all’incontro contro la violenza sulle donne organizzato in sinergia con la Rete Civica delle Donne – ODV. All’inizio della manife-
stazione siamo rimasti in silenzio ascoltando i nomi delle vittime di femminicidio del 2023: Giulia Donato, Martina Scialdone, 
Anna Scala, Giulia Cecchettin… e subito una domanda si affaccia di nuovo alla mente: “Com’è possibile?” 
Noi dobbiamo rispondere categoricamente, energicamente, all’unisono: NO! 
Vogliamo condividere il nostro pensiero con tutti voi lettori, per essere uniti contro questa piaga sociale, per identificare in tempo 
le problematiche, per riuscire a chiedere aiuto, per risolverle definitivamente. 
NOI DICIAMO “NO!” AD OGNI FORMA DI VIOLENZA CONTRO LE DONNE, una violenza CONTRO LA VITA STESSA, 
contro LA FAMIGLIA, contro LA SOCIETA’ e anche contro TUTTI NOI! 

 

Approfondimento: 
La storia incredibile di una grande atleta: DIANA NYAD 
È il racconto dell'incredibile determinazione della nuotatrice sessantaquattrenne che voleva a tutti i 
costi compiere la traversata di 60 ore a nuoto da Cuba a Key West, in Florida (ben 177 Km) tra 
squali, meduse killer e rischio di collasso. 
L’atleta, da giovane, è stata anche vittima di violenza da parte del suo allenatore ed aveva tentato 
l’impresa a 28 anni abbandonando del tutto il nuoto dopo il fallimento. 
A 60 anni Diana riprende ad allenarsi per tentare nuovamente l’impresa impossibile: «Non credo 
nelle limitazioni imposte, non credo in nessuna limitazione. È proprio questo il motivo per farlo». La 
una frase stampata su un muro: «Un diamante è un pezzo di carbone che non ha mollato». 
Non basta raccogliere i fondi necessari – 500.000 dollari – né scegliere i migliori esperti di squali 
(per tenerli lontani attraverso un sistema di ultrasuoni) o i migliori medici. Le difficoltà arrivano 

immediatamente. Diana resiste alla fatica e anche alla noia, concentrandosi sulle canzoni che si ripete in mente e sull’obiettivo, ma 
non basta.  Per ben quattro volte è costretta a ritirarsi ora per le allucinazioni ora per la puntura di una medusa o ancora per difficoltà re-
spiratorie. Nuotare 60 ore di fila sembra impossibile, ciononostante Nyad non molla di un centimetro. E alla fine, dopo aver trovato 
la tuta giusta per tenere lontane le meduse, trova anche il modo di giungere alla meta.  
È il 2 settembre 2013, ha 64 anni e tocca il suolo di Key West dopo 110 miglia, percorse in 52 ore e 54 minuti. 
Su YouTube sono presenti filmati che documentano l’impresa ed è stato girato anche un 
bellissimo film: “Nyad – Oltre l’oceano” disponibile sulle varie piattaforme multimediali. Secondaria - San Giov. Inc. - III C 

 
 

Noi ragazzi della 3D della scuola Secondaria di 1° di Pico, il 16 ottobre 2023 siamo 
partiti da Pico per fare una gita in Abruzzo, insieme alle classi 2D e 2E della scuola 
Secondaria di 1° di Pico. Siamo partiti alle ore 7:30 da Pico; verso le 9:00 siamo 
arrivati a Val Fondillo, abbiamo passeggiato tra i boschi e dopo questa lunga cammi-
nata ci siamo recati ad Opi, nei B&B. Dopo esserci riposati, le guide ci hanno rac-
contato la storia di questo paesino, dopodiché abbiamo visitato dei musei. 
Il secondo giorno siamo andati alla Camosciara e siamo saliti fino alle cascate delle 
Ninfe. Nel pomeriggio ci siamo recati presso il centro forestale del Casone Crugnale 
dove ci siamo trasformati in carbonai, ci hanno divisi in tre gruppi: “nasi”, “fronti” e 
“guance”; il primo gioco consisteva nel costruire una torre con dei pezzi di legno, il 
secondo nel costruire una catena umana, e dovevamo passarci del legno e, infine, il terzo gioco nel mettere tre schizzi di acqua e 
vinceva chi lo faceva nel minor tempo possibile. Il terzo giorno siamo andati da Valle Fredda a Val Fondillo, a piedi, e subito 
dopo abbiamo fatto Orienteering, abbiamo visitato un museo e lì ci hanno raccontato la storia di come è nata la vita sulla terra. 
L'ultimo giorno siamo andati a Pescasseroli dove abbiamo camminato tra i boschi e visto diverse creazioni. Successivamente ab-
biamo fatto una caccia al tesoro. Si è svolto anche un concorso fotografico e un nostro compagno di classe, Giovanni Abatecola, 
ha vinto il primo posto, meritatissimo! Subito dopo siamo tornati a Pico. É stata una bella espe-
rienza ma anche molto faticosa. Secondaria Pico - III D  
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Quest’anno abbiamo avuto l’opportunità di andare, quattro giorni ad ottobre, in gita ad Opi in 
Abruzzo. A questo progetto abbiamo partecipato noi delle seconde e delle terze di Pontecorvo la 
prima settimana, Pico la seconda e San Giovanni la terza. Siamo partiti la mattina del nove e appe-
na arrivati iniziavamo già a sentire l’aria fresca di montagna. Ci siamo divisi in due gruppi e abbia-
mo iniziato le attività previste: una lunga passeggiata osservando le meraviglie della natura, a metà 
mattinata una sosta sotto un grande faggio per fare merenda e scattare le prime foto per il concorso 
fotografico con l’aiuto di alcuni esperti. Dopo aver pranzato ci siamo incamminati verso il paese 
che ci ha ospitato per i prossimi giorni e appena arrivati abbiamo posato le valigie e siamo andati a 
visitare il piccolo borgo con la guida che ci ha accompagnato per tutta la nostra permanenza. Il suo 
nome è Giorgio. Il secondo giorno ci siamo ci recati a Civitella Alfedena per fare un’escursione 
lunghissima, di circa tre ore. Dopo un bel po’ siamo arrivati alle cascate della Camosciara e dopo 
averle visitate siamo andati in una grande distesa, dove abbiamo passato il resto del tempo a diver-
tirci giocando. Nel pomeriggio ci siamo diretti alla caserma della forestale e una signora molto sim-
patica e gentile ci ha guidati nelle attività relative alla lavorazione del carbone e ci ha fatto divertire molto. Il terzo giorno ci siamo 
diretti in un bosco “fatato” pieno di nuove cose da scoprire con una guida molto colta di nome Maria Pia che ci ha rivelato molti 

segreti del bosco e successivamente, dopo pranzo, ci siamo diretti nuovamente alla 
Val Fondillo per fare l’attività più bella di tutta la gita: L’ORIENTEERING. Ci 
siamo divisi in gruppi da tre persone e ognuno partiva con un tempo diverso, tutti 
noi abbiamo cominciato a correre per cercare i tanti indizi e dopo circa un’ora il 
tempo è finito. Dopo aver fatto l’orienteering ci siamo diretti al museo dove, sem-
pre Maria Pia, ci ha spiegato tante cose sugli animali e sulle popolazioni del passa-
to, dobbiamo ammettere che è stato un po' noioso, ma quelle informazioni ci sono 
servite molto per arricchire il nostro bagaglio culturale. Il quarto e ultimo giorno 
siamo andati a Pescasseroli e divisi in due gruppi con due guide diverse abbiamo 

osservato una bellissima vallata: c’erano animali selvatici e abbiamo approfondito ancora di più il discorso sull’orso. Ci siamo 
recati al centro di Pescasseroli per assistere alla premiazione dell’orienteering e del concorso fotografico con vincitori: Manuel 
Cleomedi Carnevale 3A, Sofia Sparagna 3A e Alessandra Sisti 2B. Per concludere questa fantastica gita siamo andati in uno zoo 
per vedere gli animali e nel centro di Pescasseroli per fare degli acquisti. Ringraziamo il signor Preside Angelo Urgera per aver 
avuto questa bellissima iniziativa e averci permesso di partecipare, tutti noi siamo stati molto 
soddisfatti e felici e porteremo questa gita sempre nel nostro cuore. 

Secondaria Pontecorvo - II B 

 
 

Quest’anno, a causa del brutto tempo, noi alunni della scuola primaria di 
San Giovanni Incarico abbiamo commemorato la celebrazione del 4 No-
vembre in Chiesa, per ricordare tutti coloro che, nelle guerre che hanno 
coinvolto il nostro Comune, hanno lasciato i propri cari. Durante la celebra-
zione, sono stati pronunciati tutti i nomi...erano proprio tanti: soldati e civili! 
Noi abbiamo riflettuto e commentato in classe con i compagni e abbiamo 
capito che dobbiamo conoscere i fatti della storia del passato per imparare a 
non commettere più gli stessi errori, che hanno portato distruzione e dolore.    

Primaria 
San Giovanni 

Incarico 

 

 
Il cyberbullismo è la forma di bullismo che viene esercitata online; sfrutta le insicurezze personali e le 
vulnerabilità delle vittime per creare loro umiliazioni e danni psicologici, mentre i responsabili si na-
scondono dietro uno schermo. La vittima è un soggetto debole caratterialmente ansioso ed insicuro, ha 
una spiccata sensibilità ma una bassa autostima. Negli ultimi cinque anni l’Italia ha avuto una crescita 
esponenziale di questo fenomeno. Quando si è vittima del cyberbullismo si viene catapultati in “un altro 
mondo”. Durante le ore scolastiche di narrativa, stiamo leggendo un libro intitolato “bulli con un click” di 
Roberto Bratti. Ha una trama molto toccante, parla di una ragazza di 13 anni, vittima di cyberbullismo da par-
te dei propri compagni di classe. Giorno per giorno scopre che il mondo di internet è sempre più insidioso e 
che ne è sempre più difficile distaccarsi. La ragazza cade in depressione e non riesce più ad affrontare la sua 
vita di sempre, ad aiutarla in questa situazione ci saranno la sua migliore amica, sua mamma e la sua professo-
ressa di italiano. La lettura di questo testo non è stata casuale ma è stato scelto per aiutarci ad affrontare questa 
piaga che ultimamente sta attanagliando molti giovani. Ci auguriamo che con il passare del tempo questo 
fenomeno diminuisca e che tutti possano prendere conoscenza della gravità del bullismo e del cyberbullismo 

Secondaria Pico - II E 
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Con questa frase, in occasione dell’80° Anniversario della distruzione di Pontecorvo, 
noi alunni delle classi quinte della Scuola Primaria “Paola Sarro”, abbiamo avuto mo-
do di riflettere sull’importanza della memoria storica. Abbiamo dato così inizio ad un 
percorso di studio che ci ha portato a conoscere più da vicino le tragiche vicende che 
hanno colpito il nostro paese durante la Seconda Guerra Mondiale, ma soprattutto 
quel famoso lunedì, 1° novembre 1943. 
 Come ogni anno ormai, le scuole sono sempre invitate a partecipare alla manifesta-
zione organizzata dal Comune di Pontecorvo e gli alunni delle classi quinte del nostro 
Istituto hanno sempre garantito un gran numero di presenze. 
Questa volta, inoltre, ci è stato proposto di aderire anche alla mostra didattica allestita 
nei giorni antecedenti l’evento, prima nella Biblioteca Comunale, poi nella Sala Con-
siliare dove sono stati esposti i lavori di diverse scuole e dove siamo stati accolti per 
ricevere gli attestati di partecipazione. Per tali motivi, nei giorni precedenti ci siamo 
preparati a dovere ricercando notizie, studiando gli argomenti relativi alla Seconda 
Guerra Mondiale, ma soprattutto abbiamo ascoltato il racconto del signor Lionello 
Prignani che abbiamo avuto il piacere di ospitare in classe. Lui è un vero appassionato 
della storia di Pontecorvo e tanto ha scritto su di essa e sulle tristi vicende del Secon-
do Conflitto Mondiale. Grazie ai video e alle sue testimonianze abbiamo appreso una 
storia del nostro paese a noi sconosciuta che è stata arricchita inoltre, dalle interviste 
fatte ai nostri nonni o, meglio, bisnonni, che la guerra l’hanno vissuta sulla propria 
pelle. Interessante è stato poi l’intervento del nostro Dirigente, prof. Angelo Urgera 
che ci ha parlato del grande tributo che tutto il territorio vicino a Cassino, ha dovuto 
pagare in numero di vittime. 
Infine, il giorno della Commemorazione, la narrazione di un significativo testo poeti-
co all’ingresso del Municipio, alla presenza del Sindaco e di tante Autorità civili e 
militari, ha sottolineato ancor più, la nostra partecipazione all’evento. 
Un grazie particolare va al sig. Prignani che ha voluto farci dono di diverse copie del 
suo ultimo libro “Gli anni della transizione” (La città di Pontecorvo dalla guerra alla 
ricostruzione 1943-1946). 
Grazie anche al Generale Dottor Luigi Sparagna, membro del comitato organizzativo, 
che ha voluto lodare con bellissime parole la nostra Scuola per la fattiva partecipazio-
ne alla manifestazione.  

Primaria 
Pontecorvo 

Classi Quinte 

“Un popolo che non conosce la  
propria Storia è come un albero  

senza radici” 

  
 

 
In un mondo in cui l'infanzia soffre ed è  in pericolo, il ruolo 
della Scuola è sempre più difficile ed arduo,  ma continuiamo 
a credere in un mondo migliore in cui nessun bambino debba più 

soffrire a causa 
delle malattie, 
della fame e delle 
guerre. 

Primaria  
Pontecorvo 

Classi Seconde 
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“Non calpestate i nostri diritti”, con questo 
motto i bambini della prima sezione della 
Scuola dell'Infanzia di Pico, hanno affrontato 
la Giornata Mondiale dei diritti dell'infanzia.  

Infanzia Pico  - Sez. 1 

 
 

Gli alunni delle classi prime della “Paola Sarro” hanno sottolineato l’importanza dei loro diritti che sono le 
regole che garantiscono a tutti i bambini del mondo di vivere bene, di crescere felici e di essere rispettati. 

Primaria Pontecorvo 
Classi Prime 

 
Diritto a conoscere i propri 
diritti: gli alunni delle classi 
II A e B di San Giovanni 
Incarico celebrano la Giorna-
ta sui Diritti dell'Infanzia e 
dell'Adolescenza con un lap-
book dove alcuni dei diritti 
fondamentali sono interpreta-
ti e illustrati con grande sen-
sibilità e disegni suggestivi. 

 
 

Il 20 novembre è la giornata internazionale per i diritti dei BAMBINI.  
Conoscerli e capirli è stato per noi molto importante. Abbiamo diritto al 
nome, ad avere una famiglia, ad avere una casa, ad essere accuditi, curati 

e amati. Abbiamo 
diritto ad essere tutti 
uguali. Abbiamo dirit-
to al gioco! Tutto que-
sto è presente nel car-
tellone interamente 
realizzato da noi! 

Primaria Pontecorvo - Classi Terze 

Primaria San Giov. Inc. - Classi Seconde 

 

In occasione della “Giornata inter-
nazionale per i diritti dell'Infanzia e 
dell’adolescenza” i bambini di cin-
que anni della sez. F della Scuola 
dell’Infanzia "Paola Sarro” realiz-
zano un cartellone esprimendo i 
propri diritti. 

Infanzia  Pontecorvo - Sez. 3F 
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Il global warming è un fenomeno che riguarda l'aumento della temperatura media dell'atmo-
sfera terrestre e dei suoi effetti sul clima e sull'ambiente. Si tratta di una delle principali cause 
del cambiamento climatico, che ha conseguenze negative per la biodiversità, la salute umana, 
l'agricoltura e lo sviluppo economico. 
Il global warming è causato principalmente dalle emissioni di gas serra, come il carbonio, l'anidride carbonica e il metano, che 
provengono dalle attività antropiche, come la combustione di combustibili fossili, la deforestazione, l'agricoltura e l'allevamento. 
Questi gas serra riscaldano l’atmosfera, determinando un aumento della temperatura globale. 
Per contrastare il global warming è necessario ridurre le emissioni di gas serra e aumentare le capacità di assorbimento del carbo-
nio da parte della natura. Alcune delle possibili soluzioni sono: 
- Sfruttare le fonti energetiche rinnovabili, come il solare, l'eolico e l'idroelettrico, che non producono emissioni nocive. 
- Migliorare l'efficienza energetica dei processi produttivi e dei trasporti, riducendo i consumi e gli sprechi. 
- Promuovere uno stile di vita più sostenibile ed ecologico, adottando comportamenti come ridurre la quantità di rifiuti, limitare 
lo spreco alimentare, non acquistare da catene di fast fashion e scegliere prodotti locali ed etici. 
- Proteggere e restaurare gli ecosistemi naturali, come le foreste, i boschi e i ghiacciai, che sono in grado di immagazzinare carbo-
nio e fornire servizi ambientali essenziali. 
Queste sono solo alcune delle azioni che possiamo fare per combattere il global warming. 
Il nostro pianeta è la nostra casa comune e dobbiamo rispettarlo e curarlo.  
Come ha detto il famoso scrittore Antoine de Saint-Exupéry: "Non ereditiamo la terra dai nostri antenati, la prendiamo in prestito 
dai nostri figli”. 

 
 

Infanzia  Pontecorvo - Sez. 2 C 

I bambini della sezione 2 C della Scuola dell’Infan-
zia “Paola Sarro”, guidati dalle insegnanti, sperimen-
tano la nascita delle piantine dopo essere state semi-
nate nel terreno. 

 

Infanzia  Pontecorvo - Sez. 2 D 

I piccoli contadini della Scuola 
dell'Infanzia di Pontecorvo 2 D si 
preparano per la semina. 

Secondaria Pontecorvo - I B 

 

 
 

Il 20 novembre si è celebrata la XXXIV Gior-
nata Internazionale dell’Infanzia e dell’Adole-
scenza. In questo momento, particolarmente 
difficile per tanti minori, soprattutto per quelli 
coinvolti nei vari conflitti, la Scuola, insieme 
all'UNICEF, ha promosso la diffusione e la 
conoscenza dell’art.38 della Convenzione In-
ternazionale dell’Infanzia e dell’Adolescenza 
che recita "OGNI BAMBINO HA DIRITTO 
DI ESSERE PROTETTO DALLA GUERRA". I nostri alunni hanno interpretato i loro pensieri, attraverso tanti elaborati, il senti-
mento di forte fratellanza e vicinanza ai bambini e alle bambine non ancora rispettati nei loro diritti. Per diffondere in modo ancor 
più profondo, il senso della giornata del 20 novembre, sono stati illuminati di blu gli edifici più significativi dei nostri comuni a 

testimoniare che,  "se vogliamo insegnare la vera pace in questo mondo, e se vogliamo portare 
avanti una vera guerra contro la guerra, dovremo iniziare con i bambini. M.Gandhi. 

Primaria Pontecorvo 
Classi Quinte 
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I bambini di 5 anni della 
sez. 3 E e 3 F della Scuo-
la dell'infanzia “Paola 
Sarro" hanno accolto il 
Dirigente Scolastico Prof. 
Angelo Urgera e le altre 
autorità con canti e rap-
presentazioni grafiche per 
sottolineare l'importanza 
degli alberi e il rispetto 
dell'ambiente. Sono stati 
messi a dimora nel nostro 
giardino quattro alberi 
donati dal Parco dei Mon-
ti Aurunci. 

Infanzia  Pontecorvo - Sez. 3F 

 
 
 “La Repubblica riconosce il patrimonio forestale nazionale come parte del 
capitale naturale nazionale e come bene di rilevante interesse pubblico da 
tutelare e valorizzare per la stabilità e il benessere delle generazioni presenti 
e future.” (Articolo I del Testo Unico Forestale) 
Il 21 novembre si celebra in Italia la Giornata Nazionale degli Alberi, organiz-
zata per la prima volta nel 1898 su iniziativa di Guido Baccelli, allora Mini-
stro della Pubblica Istruzione, un appuntamento nato per valorizzare il patri-
monio arboreo italiano e ricordare il ruolo fondamentale svolto da boschi e 
foreste per il nostro ecosistema.  In occasione di questo importante Progetto, 
ogni anno viene consegnato all’Istituto un albero che è messo a dimora nei giardini delle nostre scuole. 

Quest’anno è toccato alle scuole del Comune di Pico l’onore di avere ospiti il 
Gruppo Carabinieri Forestale e gli operatori del Parco Naturale dei Monti Au-
runci per la piantumazione di un bellissimo leccio nel giardino antistante le 
scuole Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado. 
La cerimonia, molto sentita da tutti, ha visto protagonisti in particolar modo gli 
alunni delle classi ponte dei tre settori scolastici i quali, guidati dai loro inse-
gnanti, hanno trasmesso agli ospiti presenti il loro messaggio sulla fondamentale 
importanza che i boschi hanno nel contribuire in maniera vitale alla sostenibilità 
ambientale del nostro Pianeta e al contrasto degli effetti della crisi climatica.  
Attraverso il lavoro svolto in aula e illustrato con canti, poesie e cartelloni, i 
bambini e i ragazzi hanno compreso come gli alberi assorbono anidride carboni-

ca rendendo salubre l’aria, aiutano a prevenire il dissesto idrogeologico e salvaguardano la biodiversità terrestre. 

Primaria  Pico - Classi  Seconde 

 
 

 
Il 21 novembre si celebra la festa degli alberi. Noi 
sappiamo che bisogna amare gli alberi perché la loro 
funzione è importante per noi. Gli alberi purificano 
l’aria, trattengono le acque che altrimenti causerebbe-
ro frane, fanno da riparo ai venti, danno bellezza al 
paesaggio, ci danno buoni frutti, il legno, per riscal-
darci e per costruire tante cose.  

 
 
 
 
 
Cosa possiamo fare noi per gli 
alberi così generosi?   Innanzitut-
to, piantarne tanti e proteggerli.  

Primaria  Pontecorvo 
Classi Seconde 
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In occasione della “Giornata Nazionale degli Alberi”, i bambini di cinque anni della sezione 3E 
della Scuola dell’Infanzia “Paola Sarro”, hanno realizzato un cartellone sui loro preziosi amici albe-
ri per celebrare e valorizzare l'importanza del patrimonio arboreo e per ricordare il ruolo fondamen-
tale ricoperto da boschi e foreste. 

Infanzia  Pontecorvo 
Sez.  3E 

 
 

 

I bambini della sezione 3c della scuola dell’infanzia di San Giovanni Incarico rea-
lizzano un cartellone e partecipano alla manifestazione “Un albero per la pace”. Infanzia S. Giov. Inc. - Sez. 3 C 

 

I bambini della scuola 
dell'infanzia del plesso 
di Pico hanno parteci-
pato alla celebrazione 
della Giornata Mondia-
le dell'albero nel cortile 
delle scuole medie. 

Infanzia Pico  

  

 
 

Lavoro prodotto dalla seconda sezio-
ne della scuola dell'infanzia di Pico 
in occasione della festa dell'albero 

Infanzia Pico  - Sez. 2 

Gli amici alberi 
Abbiamo tanti amici 
Che hanno forti radici, 
ci danno aria pulita,  
l’ossigeno, la vita. 
Cambiano ad ogni stagione 
E sempre offrono doni, 
han foglie, fiori, frutti, 
ce n’è proprio per tutti! 
I rami come braccia, 
è pelle la corteccia. 
Dan rifugio agli uccellini 
Fresca ombra a grandi e piccini. 
Bellissimi, generosi, 
indispensabili e preziosi. Primaria Pontecorvo - Classi Terze 

Il 21 novembre 
abbiamo cele-
brato La Festa 
degli Alberi. 
Importanti e 
vitali per tutti 
noi. Lunga vita 
agli alberi. 
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Martedì 21 novem-
bre 2023, in Italia si 
è celebrata la Gior-
nata Nazionale de-
gli Alberi, una ri-
correnza che nasce 
allo scopo di valo-
rizzare il ruolo fon-
damentale che bo-
schi e foreste svol-
gono per il nostro ecosistema. 
Alla presenza delle autorità civili e dei rappresentanti della Forestale, quest’anno è 
toccato alle scuole del Comune di Pico ospitare la cerimonia della messa a dimora 
di un albero, come simbolo importante individuato in occasione della “Festa degli 
alberi” e noi alunni della classe terza della Scuola Primaria di Pico abbiamo appor-
tato un piccolo contributo nella realizzazione della bellissima manifestazione che si 
è svolta nel cortile 
della nostra scuola. 
Con la creatività della 
nostra fantasia unita 
all’uso delle sapienti 
mani, abbiamo realiz-
zato bandierine, festo-
ni, coccarde, attestati 
e un bellissimo cartel-
lone che abbiamo 
esposto come scenografia! 
Una mattinata davvero stimolante e ricca di tante emozioni che porteremo nel per-
corso di formazione scolastica come sinonimo di VITA unitamente alla salvaguar-
dia dell’AMBIENTE! 
 

 
 

 

22 novembre 2023 
Oggi, il cielo sopra la Scuola di San Giovanni Incarico era splendente, 
non perché il sole ci ha regalato i suoi luminosi raggi autunnali, ma 
perché gli occhi gioiosi degli alunni dell’Infanzia, della Primaria e della 
Secondaria di 1° brillavano nell’attesa di veder piantumare quello che 
rappresenta da sempre il simbolo della Pace: l’Albero di Ulivo. 
Alla presenza del Dirigente Scolastico Angelo Urgera, del Sindaco Pao-
lo Fallone, dell’assessore all’istruzione Gaetano Battaglini e un rappre-
sentante dei Carabinieri, i Parroci della Parrocchia Don An-
tonio e Don Aurelio, hanno benedetto l’Albero dopo le ri-
flessioni sull’importanza del rispetto della natura espresse da 
questi e, soprattutto, di come un albero possa suscitare quello 
spirito di Pace, auspicio di unità tra i popoli.  
Tra poesie, canti e cartelloni gli alunni dei tre ordini di scuo-
la hanno espresso i sentimenti di cittadinanza attiva, che so-
no le fondamenta della società verso cui sono proiettati. 

 

In occasione della Giornata nazionale degli 
Alberi celebrata il 21 novembre, abbiamo 
assistito, alla presenza del Dirigente scola-
stico e delle autorità locali, alla piantuma-
zione di un albero di ulivo nel piazzale anti-
stante la scuola. In seguito, abbiamo letto e 
rappresentato la storia di Cucciolo, un rac-
conto molto interessante che ci ha permesso 
di capire l'importanza di proteggere gli 
alberi. Essi sono i nostri più grandi amici 
nella lotta contro la crisi climatica.  

Primaria San Giov. Incarico 

Primaria  San Giov. Inc - III A 
Primaria Pico - III A  
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Il 21 novembre, nell’area verde dell’Istituto del plesso di 
Pico, è stata festeggiata la Giornata Nazionale degli Al-
beri, un'occasione per ricordarci della loro straordinaria 
importanza per la vita dell'uomo e dell'ambiente sulla 
Terra. Alla manifestazione hanno partecipato il Dirigente 
scolastico Prof. Urgera, il Sindaco, il corpo forestale e 
tutte le classi dell’Istituto. Per questa festa la nostra clas-
se ha preparato, con l’aiuto dei docenti, vari canti come 
“L’Amore è… un albero verde”, cartelloni fra cui quello 
in foto, nel quale divisi in gruppi noi alunni abbiamo 
rappresentato in forma artistica degli alberi, disegni colo-
ratissimi, letture di diverse poesie, come quella recitata 
dalla nostra classe: “Pensa agli alberi” di Susanna Tama-
ro. Queste attività ci devono insegnare a conoscere gli 
alberi, ad amarli e a rispettarli, perché sono loro che ci 
consentono di vivere su questo pianeta. Senza di loro ci 
mancherebbe l’ossigeno e non solo”. 
Perché gli alberi vivono, con noi e per noi. Grazie alberi! 

 
 

Gli alunni della 4 A e della 4 B della Scuola Primaria di Pico, il 21 no-
vembre Giornata dedicata agli alberi, danno voce a loro.  Ricordano la 
loro importanza e che siamo legati a loro; quindi, curiamoli e rispettia-
moli perché sono proprio come noi. 

Primaria Pico - IV A - IV B 

Secondaria 
Pico - I D 

 
 
Il lavoro per la “Giornata della Gentilezza” dei bambini di classe 1ª del plesso di 
Pico, è partito da un gesto usuale che ogni mattina ci scambiamo all’entrata: ognuno 
di noi apre la mano e dona ai compagni e agli insegnanti il proprio “Buongiorno!”, 

una parola semplice ma im-
portante, che ci fa cominciare 
la giornata con spirito positivo 
e con la voglia di stare tutti 
insieme.  E così abbiamo ri-
flettuto sulle parole gentili che 
sono “Doni invisibili”, ma che 
regalano tanto a chi li riceve e che aprono tante porte… In questo modo 
abbiamo scoperto che la gentilezza davvero non 
costa nulla, ma scalda i cuori come un bel sole 
allegro di primavera. 

 

 
La gentilezza è una delle forme dell’amicizia che dobbiamo coltivare fin da 
piccoli: gli alunni delle classi prime di San Giovanni Incarico, il 13 novem-
bre, attraverso la filastrocca dell’amicizia concretizzano il significato di que-
sta giornata! Quanto divertimento nel rappresentare la gentilezza realizzando 
un cuore con i regoli e...il contenitore per riporre tutte le parole gentili: il ba-
rattolo della gentilezza.  
“Custodiamo queste parole che rendono ciascuno migliore!!!”. 

 
 
 

Primaria Pico - I A  

Primaria  San Giov. Inc - Classi Prime 
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Gli alunni della sezione I B della Scuola dell’in-
fanzia “Paola Sarro”, sono stati sollecitati dalle 
loro insegnanti a riflettere su come le parole e i 
piccoli gesti di gentilezza possono far star bene 
sia chi li riceve sia chi li dona. La gentilezza è 
attenzione e rispetto verso il prossimo.  

Infanzia  Pontecorvo - Sez. 1 B 

Il cilindro della 
gentilezza dei 
bambini dei 
cinque anni del-
la scuola dell'in-
fanzia di Pico. 

Infanzia Pico  
Sez. 3 

 
 
 
 

Infanzia Pico  - Sez. 2 

In occasione della Giornata Mondia-
le della Pace, i bambini della secon-
da sezione della scuola dell'infanzia 
di Pico hanno prodotto un bellissimo 
cartellone.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Costruiamo insieme un mondo di Pa-
ce ...ogni giorno, con piccoli gesti e 
parole gentili,  superando insieme le 
difficoltà, mano nella mano, aiutando 
chi ha bisogno. La Pace è un seme che 
va coltivato fin da piccoli. Il futuro 
siamo noi. 

Primaria  Pontecorvo 
Classi Seconde 
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Emozioni e sentimenti durante il XX Premio nazionale dedicato a Paola Sarro. 
 
Venerdì 10 Novembre, come ogni anno, è stata organizzata nella palestra delle scuole medie, una manifestazione in onore della 
dottoressa Paola Sarro di Pontecorvo, che è morta circa venti anni fa mentre andava in missione in Kosovo dove c’era la guerra. 
Quest’anno siamo stati coinvolti noi alunni di quarta, abbiamo ballato sulle note della canzone “Pace pace mille patate”. Quel 
giorno ero emozionato: prima di salire sul palco mi sentivo osservato anche se non ero in prima fila; quando è partita la musica 
ci siamo posizionati e abbiamo cominciato a ballare. Mentre ballavo ero agitato ma dopo un pò mi sono sciolto e ho cominciato 
a ballare meglio. Quando è finita la canzone ci siamo fermati e abbiamo lanciato un fazzoletto bianco in aria, come simbolo del-
la fine della guerra; poi ci siamo inchinati per ringraziare il pubblico e siamo tornati in platea. Durante la manifestazione sono 
state premiate tante persone che nella loro vita si sono dedicate al volontariato, io ho ascoltato con interesse le loro testimonian-
ze. Per me questa esperienza è stata bellissima ed emozionante, anche se l’anno prossimo non potrò ballare come quest’anno, 
chiederò ai miei genitori di accompagnarmi lo stesso alla manifestazione. 

 
 

Primaria Pontecorvo - Classi Quarte 
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Una festosa mattinata trascorsa presso la Seconda Mostra 
Ornitologica Nazionale durante la quale tutte le classi della 
Scuola Primaria Paola Sarro sono state premiate con targa e 
coccarda di primi classificati per i bellissimi lavori tematici 
realizzati. I lavori delle classi Prime, seconde e quarte hanno 
vinto il primo premio. I bambini con le loro famiglie hanno 
potuto ammirare le decine di specie diverse di canarini, pap-
pagalli e altri volatili provenienti da tanti paesi oltre al gufo, 
la poiana e il barbagianni che raramente capita di vedere da 
vicino. Noi alunni delle classi seconde abbiamo realizzato un 
cartellone sui canarini dal titolo: “Canarini che passione”. Ci 
siamo divertiti molto durante le ore di arte a realizzare i cana-
rini con le palline di carta colorata. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Rimediamo all’omessa pubblicazione degli articoli della sez. 2D, 
(ora sez. 3F) sul Giornalino numero 3 di maggio 2023. 

"Con le nostre manine possiamo 
salvare il PIANETA TERRA!" 

Infanzia  - Pontecorvo - Sez. 2D 

I bambini della sezione 2D della Scuola dell’Infanzia "Paola Sarro”, hanno realizzato un pannello 
decorativo sulla Primavera usando materiali diversi. 

Infanzia  
Pontecorvo - Sez. 2D 

Primaria  Pontecorvo - Classi Seconde 
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Noi alunni della classe 1ᵅ A, ci divertiamo con le nostre manine, a manipo-
lare il safacqua (impasto di sale, farina ed acqua) per modellarlo e dare 
forma ai 10 simboli numerici. 
Questo gioco, ci permette di sentire con il tatto, come sono fatte le cifre: se 
sono composte da linee curve, rette, spezzate e il loro verso. Ora, ricordare 
come si scrivono i numeri in modo corretto è molto più semplice!!                                                                            
È bello imparare giocando! 

 
 
 
 
 

 

Tra racconti, dialoghi, 
attività manipolative, 
giochi motori e attività 
grafiche, i bambini 
della sezione 1A della 
Scuola dell'Infanzia 
“Paola Sarro” posso 
vivere esperienze tra-
sversali per crescere. 

Infanzia  - Pontecorvo - Sez. 1A 

 
 

 
 
 

I bambini della sezione I B della Scuola dell’in-
fanzia “Paola Sarro”, dopo un primo momento 
di smarrimento e di disagio, hanno percepito il 
nuovo ambiente accogliente, gioioso e sereno…
un luogo per esplorare e scoprire nuove cose per 
crescere bene tutti insieme. 

Infanzia  - Pontecorvo - Sez. 1B 

 
 

I bambini della sezione 2 C della Scuola 
dell’Infanzia “Paola Sarro” nello scoprire i 
colori derivati, si improvvisano piccoli artisti. 

Infanzia  - Pontecorvo - Sez. 2C 

Primaria Pico - I A  
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Dopo aver ascoltato il racconto, i bam-
bini della sezione 1A della Scuola 
dell'Infanzia “Paola Sarro”, osservano e 
sperimentano gli aspetti autunnali racco-
gliendo le foglie in giardino per produr-
re un cartellone sul l'autunno.  

Infanzia  - Pontecorvo - Sez. 1A 

I bambini della sezione I B della Scuola dell’infanzia 
“Paola Sarro”, dopo aver seguito un percorso didatti-
co sulla stagione autunnale (osservazione diretta de-
gli elementi della realtà, racconti, filastrocche, can-
zoncine, video), hanno realizzato con le loro inse-
gnanti il cartellone “AUTUNNO COLORATO”. 

Infanzia  - Pontecorvo - Sez. 1B 

 
 

 
Come recita la poesia di  
Giosuè Carducci 
 

 “…ma per le vie del borgo 
 dal ribollir dei tini 
 va l’aspro odor de’i vini 
 l’anime a rallegrar…”, 
  
anche i bambini della sezione 2 C 
della Scuola dell’Infanzia “Paola 
Sarro” hanno provato direttamente 
l’emozione di vendemmiare e 
l’esperienza di odorare l’aspro 
odore del mosto. 

Infanzia  - Pontecorvo - Sez. 2C 
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Un simpatico gnomo dalla folta 
barba, realizzata con le foglie, 
ha visto impegnati gli alunni 
delle classi prime della Scuola 
Primaria “Paola Sarro” per rap-
presentare l’autunno con i suoi 
colori e i suoi profumi. 

 
I bambini di 5 
anni della sez. 
3 F della Scuo-
la dell’Infanzia 
"Paola Sarro" 
dopo aver rac-
colto alcune 
foglie, con la 
tecnica a stam-
po hanno rea-
lizzato un car-
tellone autunnale, dipingendo un tappeto di fo-
glie colorate trasformando ogni colore in un’e-
splosione di colori caldi. 

Infanzia  Pontecorvo - Sez. 2D 

Autunno! Tempo di vendemmia. Anche 
per noi piccoli vignaioli della sezione 2 
D Scuola Infanzia di Pontecorvo. 

Infanzia  Pontecorvo - Sez. 3F 

Primaria Pontecorvo - Classi Prime 

 
 

 
I cambiamenti caratteristici che accom-
pagnano l’autunno hanno ispirato i bam-
bini delle classi IA e IB di San Giovanni 
Incarico nella creazione di queste sim-
patiche “opere”: osservando gli elementi 
della natura che caratterizzano la stagio-
ne autunnale hanno colorato con i colori 

caldi queste foglie variopinte!   
 

Primaria San Giov. Inc. I A - I B 

 
 
 

I colori dell’Autunno hanno da 
sempre ispirato i più grandi 
artisti - nella poesia, nel teatro e 
nel dipinto - così, gli alunni 
delle classi IV A e B di San 
Giovanni Incarico, imitando il 
loro estro artistico, con foglie 
dai caldi colori autunnali raccol-
te nei giardini, si sono divertiti a 
creare delle “vere opere d’arte”, 
realizzando simpatici ritratti. Primaria San Giov. Inc. IV A - IV B 
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I bambini della sezione 1A della 
Scuola dell'Infanzia “Paola Sarro” 
si cimentano in un’attività grafico 
pittorica per la produzione di un 
cartellone. Rispettando le esigenze 
e le peculiarità di tutti, con le im-
pronte delle mani di ogni bambino 
di colore diverso, esprimono l'unici-
tà di ognuno. 

Infanzia  - Pontecorvo - Sez. 1A 

Vecchi e nuovi amici: i bambini della sez. 2B di San Gio-
vanni Incarico hanno scoperto che l’amicizia è come un filo 
che ci lega agli altri e …quando siamo tanti il filo si intrec-
cia a formare una grande ragnatela colorata! Benvenuti 
Chris ed Ezechiel! 

Infanzia S. Giov. Inc. - Sez. II A 

 
 

 
I bambini della sezione 3 C della Scuola dell’Infanzia di 
San Giovanni Incarico, attraverso l’ascolto di storie, il 
dialogo e il gioco, parlano delle loro emozioni. 

Infanzia S. Giov. Inc. 
Sez. 3 C 
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Infanzia  Pontecorvo - Sez. 2D 

I bambini della sezione 2 D 
Scuola dell'Infanzia "Paola 
Sarro" hanno realizzato un 
biglietto di auguri per i 
nonni che sono come 
 angeli dalle ali invisibili. 

Infanzia S. Giov. Inc. - Sez. I A 
Auguri nonni! I piccoli della sez. 1A della Scuola dell’Infanzia di San Giovanni Incari-
co preparano con le loro manine un lavoretto per i nonni…un dono fatto col cuore! 

 
 
UNA NUOVA INIZIATIVA DI DIDATTICA INNOVATIVA TARGATA 
IC2 PONTECORVO: IL PODCAST DIDATTICO DI ISTITUTO 
 
Un modo innovativo e sempre più diffuso per apprendere e condividere conoscenze: i pod-
cast didattici.  In un'epoca in cui la tecnologia ci offre molteplici strumenti per accedere 
all'informazione, i podcast didattici si sono affermati come un veicolo efficace per imparare 
in modo flessibile e accessibile. 
Cos’è un podcast?  
Un podcast è una serie di file audio digitali, spesso presentati in forma di episodi, che posso-
no essere ascoltati o scaricati attraverso internet. Ciò che rende i podcast didattici unici è il 
loro focus sull'insegnamento e l'apprendimento. Sono concepiti per fornire informazioni, 
approfondimenti e spiegazioni su argomenti specifici, rendendo l'apprendimento un'espe-
rienza più coinvolgente e accessibile. 
Costituiscono uno strumento didattico inclusivo potente e versatile. 
Uno dei vantaggi principali dei podcast didattici è la loro portabilità. Gli ascoltatori possono imparare ovunque, in qualsiasi mo-
mento: durante una passeggiata, in auto, mentre si fanno le faccende domestiche o persino in palestra. Questa flessibilità si adatta 
perfettamente allo stile di vita frenetico di molte persone, consentendo loro di ottimizzare il tempo e integrare l'apprendimento 
nella loro routine quotidiana. 
Oltre alla praticità, i podcast didattici offrono una vasta gamma di argomenti. Dall'apprendimento di nuove lingue all'approfondi-
mento di tematiche scientifiche o culturali, c'è praticamente un podcast didattico per ogni interesse.  
Gli insegnanti e gli esperti in vari possono proficuamente utilizzare questa piattaforma per condividere la loro conoscenza in modo 
accessibile e coinvolgente. 
Un altro elemento chiave è la diversità di formati.   
Alcuni podcast presentano lezioni tradizionali, mentre altri incorporano interviste, discussioni o storie per rendere l'esperienza di 
apprendimento più ricca. Questa varietà consente agli ascoltatori di scegliere il formato che meglio si adatta al loro stile di apprendimento. 
In conclusione, i podcast didattici rappresentano un modo stimolante ed efficace per imparare. Sfruttano la potenza della tecnolo-
gia per rendere l'educazione più accessibile, flessibile e coinvolgente.  
Se non avete ancora esplorato il mondo dei podcast didattici, vi invito a farlo e a scoprire le infinite opportunità di apprendimento 
che questa forma di comunicazione offre a partire proprio dal nostro PODCAST DI ISTITUTO che troverete sul nostro sito web 
istituzionale. Buon ascolto!  L’Animatore Digitale 

Secondaria - San Giov. Inc.  
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L’educazione ai valori civili passa attraverso i diversi canali didattico-educativi proposti 
dall’istituzione scolastica. Uno di questi canali è sicuramente l’insegnamento della Religio-
ne, riuscendo a stimolare negli alunni sentimenti di solidarietà e rispetto verso il prossimo, 
attraverso la narrazione e la riflessione sui comportamenti del prossimo. 

Le classi VA e VB di San Giovanni Incarico, proprio riflet-
tendo sulle opere dei Santi con il loro maestro Loreto, hanno 
realizzato dei graziosi pop up e un cartellone con la raffigu-
razione del Tau Francescano, decorato con gli elementi 
espressi nel Cantico delle Creature, che rappresenta l'umil-
tà, la devozione, la pace interiore e la connessione con la 
natura. 
 

Primaria San Giov. Inc. V A - V B 

 
 
 

L’ora del Codice, sulla piattaforma online Programma il Futuro, permette di affronta-
re in un modo nuovo l'informatica nell'ambito interdisciplinare, sviluppando il pensie-
ro computazionale.  Gli alunni delle classi VA e VB di San Giovanni Incarico si sono 
cimentati nell’animare una poesia, nell’ora di Informatica, scegliendo tra i vari Proget-
ti proposti “l'Artista”: l'ambiente di programmazione di Code.org dedicato alla realiz-
zazione di progetti interattivi.  
La poesia, scritta da un’alunna della classe, ha preso vita da una sequenza di blocchi 
logici, opportunamente collegati in successio-
ne, con suoni e immagini scelti in sintonia 
con il testo. 

 
 
IL NOME: l’identità personale 
Quest’anno, il rientro a scuola per gli alunni delle classi 
quinte di San Giovanni Incarico ha segnato un passo 
importante nel percorso scolastico: ritrovarsi per rag-
giungere insieme il primo traguardo del viaggio iniziato 
dalla scuola dell’Infanzia tenendosi per mano.  
Così, già dai primi giorni, hanno voluto imprimere i 
loro nomi su un cartellone, con la tecnica del Pop Art 
come a voler rendere colorato e indimenticabile ogni 
momento trascorso, condividendo ciascuna esperienza 
scolastica. 

Primaria San Giov. Inc. V A - V B 

Primaria San Giov. Inc. V A - V B 

 
IL NOSTRO PROGETTO LETTURA DI ISTITUTO HA APERTO 
LE PORTE AD UN ANNO SCOLASTICO RICCO DI INIZIATIVE; 
TUTTE RIVOLTE   ALLO SVILUPPO   ARMONICO DELLA 
PERSONALITA’ DI OGNI BAMBINO: 

 
Dal   4 al 12 novembre “IO LEGGO PERCHE’” 
Dal   13 AL  18 novembre “LIBRIAMOCI” 
Il   7 dicembre abbiamo ricevuto in dono tantissimi libri da Giunti 
Centro Commerciale Itaca con l’iniziativa “AIUTACI A CRE-
SCERE REGALACI UN LIBRO”. 
Siamo solo all’inizio; avremo tante altre belle attività e novità: 
I libri fanno scoprire il mondo al bambino… 
Prendiamo in mano un libro ed esploriamolo assieme. 
Osservare la copertina, leggere il titolo e l’autore, fare delle ipotesi 
sulla storia che c’è al suo interno, oppure aprirlo … Tenere in ma-
no il libro in modo che i bambini possano vedere le pagine chiara-
mente.  Non avere fretta di girare le pagine, i pensieri corrono ve-
loci, le emozioni si muovono, insieme si può costruire un codice tutto nostro per comunicare   e divertirsi. Soffermarsi sulle imma-
gini del libro per raccontare la storia, non usare solo le parole.  
Porre domande senza interrogare: la lettura è innanzitutto un piacere e un modo per imparare a conoscere il mondo, i suoni   e i 
segni grafici delle parole. I libri di qualità sono ricchi di spunti, aperture verso il mondo quotidiano e immaginifico ed è per questo 
che sono così importanti per lo sviluppo dei bambini.  Lasciateli aperti, metteteli a confronto, la scuola può diventare un laboratorio 
di immagini e parole! 
UN RINGRAZIAMENTO SPECIALE VA A TUTTE LE PERSONE CHE HANNO CONTRIBUITO AD ARRICCHIRE I NOSTRI 
LABORATORI DI LETTURA, MA NON SOLO, HANNO PERMESSO AI NOSTRI  
ALUNNI DI ARRICCHIRE  IL  LORO  PATRIMONIO  CULTURALE. Istituto Comprensivo 2 - Pontecorvo 

https://studio.code.org/s/artist/lang/it
https://studio.code.org/s/artist/lang/it
https://studio.code.org/s/artist/lang/it
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In occasione del 
centenario di Italo 
Calvino, gli alunni 
delle classi II A e B 
di San Giovanni 
Incarico, du-
rante la setti-
mana di 
“Libriamoci”, 
si sono dedica-
ti alla lettura 
delle "Fiabe 
tutte da ride-
re" del grande 
scrittore italia-

no. Successivamente, hanno realizzato un 
cartellone illustrando alcuni momenti dei 
personaggi accrescendo, così, l'amore per i 
libri e l'abitudine alla lettura perché: "Il libro ci apre al mondo". 

 
 

 
 
 
Dal 13 al 18 novembre 2023 l’istituto 
Comprensivo 2 Pontecorvo ha rinnovato 
l’appuntamento con Libriamoci, giornate 
di lettura ad alta voce organizzate con 
insegnanti, scrittori e animatori per far 
scoprire agli alunni il piacere della lettu-
ra. E chi poteva aiutare i bambini delle 
classi 1 A-B-C ad immergersi nel fanta-
stico mondo della lettura animata se non 
la mitica maestra Antonietta D’Amata? 
Con grande carica empatica, la maestra 
(sì in pensione ma mai fuori servizio) ha 
animato per i giovani alunni il libro 
“L’albero e il bambino”. Il testo, già 
letto in classe dalle insegnanti, ha appas-
sionato i bambini che hanno partecipato 
in modo attivo all’iniziativa.  
Giovani lettori…crescono  

Primaria Pontecorvo - Classi Prime 

Primaria San Giov. Inc. II A - II B 

 
 

 
Le classi III, IV e V del plesso di San Giovanni In-
carico hanno partecipato alla settimana di 
“Libriamoci” seguendo il filone tematico dedicato 
all'ambiente e alla lotta al cambiamento climatico. 
Nella giornata del 16 novembre 2023 l'autrice Isa-
bella Giorgini in collegamento online ha presentato 
il suo libro "Il girotondo del carbonio". 

 
 
 
Una favola per raccontare in modo interessantissimo il ciclo del 
Carbonio e il processo che da sempre regolava il clima della Terra. 
Gli alunni hanno scoperto queste piccole particelle, i Carboni si muovono tra il suolo, gli ocea-
ni, l'atmosfera prendendo parte al ciclo della vita. 
Una storia curiosa e stimolante grazie alle illustrazioni 
spiritose e colorate. 
Una bella esperienza che ha entusiasmato tutti. 

Primaria San Giov. Inc. 
Classi Terze, Quarte e Quinte 
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Anche quest’ anno, il no-
stro Istituto Comprensivo 
ha aderito alla decima edi-
zione di LIBRIAMOCI: 
giornate di lettura nelle 
scuole. 
Tale progetto invita a idea-
re e organizzare iniziative 
di lettura ad alta voce. 
L’autore scelto è stato Italo 
Calvino nel centenario del-
la sua nascita. 
Uno dei più grandi autori italiani della 
seconda metà del Novecento, autore di 
romanzi, racconti, saggi e fiabe. Calvino 
ha saputo incantare, i lettori di ogni età, 
con la sua fantasia, il suo umorismo e la 
sua curiosità per il mondo. 
Tra le sue opere, molte sono dedicate ai 
bambini e ai ragazzi, che possono trova-
re in esse un tesoro di avventure, emo-
zioni, storie di mondi lontani e invisibili, storie di personaggi strani, di animali che parlano e di 
stelle che si innamorano… 
Noi alunni delle classi quinte, del plesso “Paola Sarro”, abbiamo deciso di leggere e drammatizzare 
la storia: “I due gobbi”. 
Abbiamo raccontato questa fiaba molto significativa agli alunni delle classi seconde nel nostro la-
boratorio di lettura. 
Il racconto parla di due fratelli gobbi, uno di questi premiato da alcune vecchine che incontra nel bosco, per avere migliorato la 
loro canzoncina, infatti gli tolgono la gobba. 
Il fratello vuole anche lui che gli levino la gobba e prova a fare la stessa cosa del fratello ma non ci riesce e le vecchine anziché 
levargliela gli aggiungono sul petto anche quella del fratello. 
MORALE DELLA STORIA? 
Non fare mai le cose che fanno gli altri, se non si sa quello che si sta facendo! 
Altrimenti si rischia di trovarsi con due gobbe anziché una: una davanti e una dietro. 

“Leggere è andare incontro a qualcosa che sta per essere e ancora nessuno sa cosa sarà”                 
                                                                          Italo Calvino 

Primaria  Pontecorvo 
Classi Quinte e Seconde 

 
 

 
 
Nell’ambito del progetto lettura, nella settimana dal 13 al 17 novembre, 
gli alunni delle classi quarte della Scuola Primaria "Paola Sarro", hanno 
lavorato su attività laboratoriali e di lettura, proponendo agli alunni delle 
classi terze una fiaba di Italo Calvino intitolata "IL CONTADINO 
ASTROLOGO". 
L'attività è culminata nell'elaborazione di una scheda didattica proposta 
agli alunni spettatori. 

Primaria Pontecorvo 
Classi Quarte 
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Il 23 novembre, noi alunni della classe quinta A della Scuola Primaria di 
Pico abbiamo partecipato al Progetto di laboratorio Arduino STEM & 
Edugreen “Nuovi approcci laboratoriali per una didattica delle competen-
ze”. Con MIND, il robot intelligente, abbiamo svolto diverse attività per 
imparare il Coding divertendoci. Il Coding consente di apprendere le basi 
della programmazione informatica, insegna a “dialogare” con il compu-
ter, a impartire alla macchina comandi in modo semplice ed intuitivo. 
Partendo da uno specifico obiettivo e ragionando sulla strategia migliore 
per arrivare al risultato, abbiamo trasferito tale procedimento al robot che 
doveva realizzarlo allenando il nostro pensiero logico e la nostra capacità 
di analizzare e risolvere problemi. Queste attività, ispirate alla metodologia STEM, che ha l'obiettivo di stimolare competenze 
nell'ambito della Scienza, della Tecnologia, dell’Ingegneria e della Matematica, ci hanno    permesso 
attraverso la sperimentazione di potenziare manualità, ingegno e creatività. Primaria Pico - V A  

 
 

 
Il giorno 28 novembre 2023, nell’atrio della Scuola Secondaria di 1° Grado 
del Comune di Pico, noi alunni della classe 3A della Scuola Primaria insie-
me ai nostri compagni e alle nostre insegnanti abbiamo assistito ad uno spet-
tacolo teatrale all’insegna del tema natalizio intitolato “L’Elfo Incantato”. 
Fin dall’inizio siamo stati proiettati in un clima fatato, ambientato in un ca-
stello, che ci ha mostrato le varie sfumature collegate ad un’atmosfera magi-
ca di note musicali, ricca però di tante tematiche importanti presentate come 
spunti di riflessione condivisa. 

Ariel e Prosper sono stati i protagonisti di questo spettacolo meraviglioso che 
ci ha visti tutti coinvolti!La magia del Natale offre sempre opportunità per 
affrontare attività interdisciplinari che riescono a toccare il cuore di ognuno e 

noi abbiamo provato a trasformarla sui nostri quaderni 
a seconda della visione percepita, come un ricordo in-
delebile. 

 
 
 
Nell'ambito dei progetti di ampliamento 
dell'offerta formativa, gli alunni delle Scuole 
dell'Infanzia e Primaria dei tre Comuni  
dell'Istituto, hanno assistito, in giornate diver-
se, agli spettacoli: "L'elfo di Natale" e "Il ma-
go di Oz" con il coinvolgimento e la gioiosa 
allegria dei bambini. 

Istituto Comprensivo 2 - Pontecorvo 

 

Infanzia S. Giovanni Inc.arico 

I bambini della Scuola dell’Infanzia di 
San Giovanni Incarico si sono divertiti 
allo spettacolo teatrale: Mary Poppins 

Primaria Pico - III A  
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Infanzia  - Pontecorvo - Sez. 2D 

Lettere pronte da imbucare per Babbo Natale.  

Infanzia S. Giov. Inc. - Sez. 2B 

I bambini della sez. 2B della scuola 
dell’Infanzia di San Giovanni Incarico 
fanno il conto alla rovescia con il Calenda-
rio dell’Avvento che contiene nelle calze i 
simboli della festa e i laboratori creativi 
per la preparazione dei lavoretti natalizi. 

I bambini delle 3 sezioni della scuola 
dell'infanzia di Pico, il 7 dicembre han-
no addobbato l'albero di Natale nel cor-
tile della scuola con le loro magiche 
palline rosse. 

Infanzia Pico  

Primaria  San Giov. Incarico 
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Quest’anno, che siamo più grandi, vogliamo capire di più le emozioni vere del Natale. Nella no-
stra scuola tante attività ci permettono di comprendere che il Natale non è solo regali e giocattoli, 
bensì: amore, affetto, altruismo, carità, aiuto, bontà. Verso gli altri. Verso tutti. Il 18 dicembre ci 
siamo riuniti nella palestra della scuola secondaria e tutti noi alunni della scuola primaria abbiamo 
messo sotto l’Albero della GIOIA i nostri regali per i bambini più poveri o almeno meno fortunati 
di noi. La CARITAS come ogni anno porterà i regali a questi 
bimbi e noi siamo felici al pensiero di aver donato un momen-
to di gioia e tanto affetto a tutti loro. 
In classe disegni, lavoretti, poesie e… leggende. Leggende di 
Natale, che raccontano cose belle, che ci insegnano i veri valo-
ri della vita. Buona lettura!!!  

 

 
INSIEME, i bambini della 4A e della 4B, della Scuola 
Primaria di Pico, hanno colto il vero senso del Nata-

le.  Ab-
biamo 
scelto il 
colore 
bianco, 
quello della purezza per gli addobbi, ci ha dato un senso di 
PACE e di TRANQUILLITA'. 

Primaria Pontecorvo - Classi Terze 

Primaria  Pico - Classi  Quarte 

 
 
 

 

Anche quest’anno l’Amministrazione comunale ha allestito un grande 
albero nella piazza antistante la Scuola Paola Sarro e il 7 dicembre è 
stato addobbato.  Il tema di quest'anno è: l'educazione alle emozioni e 
all'affettività, rappresentate attraverso dei coloratissimi e bellissimi 
MANDALA realizzati dalle manine laboriose degli alunni della Scuola 
dell'Infanzia e Scuola Primaria "Paola 
Sarro". 
 
 Il mandala è un mezzo attraverso cui 
esprimiamo noi stessi, il nostro legame 
con la natura, l’universo, le esperienze 
quotidiane e la nostra spiritualità. Tutto 
questo ha a che fare con le emozioni. 
Le emozioni sono l’espressione di ra-
gione e sentimento, sono reazioni psi-
cologiche e fisiologiche che proviamo 
rispetto alle situazioni che ci coinvol-
gono. 

 
 

Infanzia e Primaria   
Pontecorvo  
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Anche quest’anno le scuole dell’In-
fanzia e Primaria di San Giovanni 
Incarico hanno voluto esprimere, con 
attività condivise da tutte le classi, i 
valori del Natale trasmessi nelle tradi-
zioni: la Solidarietà, con la realizza-
zione e l’adozione delle Pigotte e con la Tombolata con i nonni; la Speranza con la raccolta dei 
doni per arricchire di amore l’Albero della Gioia. Un impegno costante di umanità e sensibiliz-
zazione che tutta la nostra comunità scolastica persegue con perseveranza e senso civico, coin-
volgendo alunni, docenti, collaboratori e genitori.  

Infanzia e Primaria  
San Giov. Incarico 

 
 

Il 18 dicembre presso l'atrio della scuola media di Pico, i bambini dei 
tre ordini di scuola: infanzia, primaria e secondaria di primo grado, hanno 
consegnato ai membri della Caritas i doni per i bambini bisognosi. 

Pico - Infanzia, Primaria e Secondaria 

 

 
Progetto solidarietà.  
Si è svolta, presso l’auditorium 
della Scuola Secondaria, la conse-
gna dei doni alla Caritas affinché 
possano arrivare ai bambini meno 
fortunati. Un piccolo gesto che reca 
con sé un grande insegnamento di 
amore, solidarietà, condivisione 
che possa germogliare nei cuori di 
tutti per un mondo migliore. 

Pontecorvo 
Infanzia, Primaria 

 Secondaria 
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Donare con piacere è stato bello per i bambini delle classi quarte 
della Scuola Primaria di Pico. Tutti, ma proprio tutti hanno rea-
lizzato una pigotta. La più bella? Tutte molto belle perché  fatte 
con AMORE,  sì con amore perché sappiamo che andranno  a 
salvare migliaia di bambini nei paesi in via di sviluppo. 
Grazie a UNICEF che ci ha dato questa possibilità. Un ringra-
ziamento particolare a tutti i genitori che hanno reso possibile 
quest'opera di bene. 
 
 

 

 
 

 

Quest'anno le nostre Pigotte sono veramente speciali, realizzate a mano da nonne, nonni, zie, mamme e papà volontari, che con il 
loro operato sostengono l’UNICEF. 
Sono tante, colorate, uniche, diverse l’una dall’altra, frutto della fantasia e della creatività di chi le realizza, portano gioia ed allegria 
nelle famiglie che le adottano. 
"Ogni Pigotta adottata è una vita salvata" recita il motto che dal 1946 l’UNICEF si impegna a mettere in pratica. Adottare una Pi-
gotta significa sostenere l' UNICEF nel suo importante compito di raggiungere ogni bambino e ogni bambina in difficoltà, ovunque 
essi si trovino, portando vaccini, alimenti terapeutici, assistenza e promuovendo un’istruzione di qualità. 
Si può adottare una Pigotta tutto l’anno ma nel nostro Istituto vengono preparate e adottate principalmente durante il periodo natali-
zio perché accogliere una Pigotta in casa è come fare spazio nel proprio cuore ad un bimbo o una bimba meno fortunato o fortunata 
di noi e quale periodo migliore del Natale per riaccendere sentimenti di altruismo e amore per il prossimo? Con queste bellissime 
Pigotte vi salutiamo e vi aspettiamo per le prossime adozioni. 
                                                                                                                    La referente del Progetto Scuola Amica 

 
 

Primaria  Pico - Classi  Quarte 

Pico San Giovanni Incarico 

Pontecorvo 
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Professionalità, competenza, 
collaborazione...e tanto altro 
ancora. Le classi dell'indiriz-
zo musicale, la Scuola Se-
condaria di 1 grado e le classi 
quinte della Scuola Primaria 
Paola Sarro hanno dato prova 
di alti livelli di preparazione 
di canto, recitazione, ritmo, 
musica. Soprattutto hanno 
lanciato un forte messaggio 
di fratellanza, amore e pace. 
Una pace, purtroppo, ancora 
oggi sempre più violata, 
sempre più imprigionata, 
disturbata dai forti rumori 
di guerra, ma fortemente 
desiderata da tutti i popoli 
della Terra. 

 

 

Il 15 dicembre i bambi-
ni della scuola dell'in-
fanzia di Pico si sono 
esibiti in un suggestivo 
concerto di Natale, 
augurando alle famiglie 
delle serene festività 

Infanzia Pico  

I bambini della Scuola 
dell’infanzia di San 
Giovanni Incarico han-
no fatto gli auguri a 
tutti nel concerto: Nata-
le di Pace. 

Infanzia S. Giov. Inc.  

Infanzia  - Pontecorvo 

Emozioni in musica 
con le dolci voci dei 
bambini di tutte le se-
zioni della Scuola 
dell'Infanzia "Paola 
Sarro" che giovedì 21 
dicembre hanno augu-
rato Buon Natale mera-
vigliando tutti con canti 
e coreografie bellissi-
me.  

Pontecorvo - Primaria Classi Quinte,  
Secondaria e Indirizzo Musicale 
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Giornalino scolastico del 

2° Istituto Comprensivo  

di Pontecorvo 

L’Aquilone 

Insegnante referente Vittoria Cerro 

Dirigente Scolastico Prof. Angelo Urgera 

Corrispondenti:  

alunni e docenti  

della Scuola dell’Infanzia,  

Primaria e Secondaria di I° grado  

di Pontecorvo, Pico, 

San Giovanni Incarico. 

Commissione Buone Prassi: 

 

Anna Abatecola, Valeria Malaggese, 

Sara Carlomusto, Marco Farina,  

Graziella Di Sturco, Sabrina D’Arpino, 

Marzia Caserta, Chiara Moretta. 


